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Ostaggi in Iraq, ostaggi delle procure
ABariun pmrincorre il mito delbodyguard mercenario emascalzone

Dimenticandosi delle medaglie al valore (e di Quattrocchi) si incaponisce
contro 800:6.0. E contro chi harischiato la vitaper sicurezza e pagnotta

Salvatore Stefio è quello a sinistra conla
magliettina bianca, le gambe incrociate,

il passaporto tra le mani, lapistola delleBri­
gate Verdi diMaometto puntata percinquan­
tasei giorni sullatestae unaprigionia finita
con dueproiettili di piccolo calibro esplosi
tragli occhi bendati delsuo collega Fabrizio
Quattrocchi. Quattro annidopo il sequestro
ìracheno dei bodyguard italiani, rapiti nel
disprezzo borioso degli sconclusionati custo­
didell'internazionalismo pacifista (oggi per
fortuna rimasti dietro leporte dalParlamen­
to), quattro annidopo l'esecuzione di Fabri­
zio Quattrocchi c'èunaprocura della Repub­
blica, a Bari, cheha deciso di rincorrere in
un'aula di tribunale il mito del mercenario
invasore e mascalzone. Venerdì mattina Sal­
vatore Stefio e il SUo collaboratore Giampie­
ro Spinelli sono statirinviati a giudizio con
uncapo di imputazione chein mezzo secolo
di Repubblica, prima d'oggi, nonaveva mai
superato la fase delle indagini preliminari
("arruolamenti oarmamenti nonautorizzati
a servizio di unostato estero"). Uncapo di
imputazione chesignifica articolo 288 delco­
dice diprocedura penale; che significa "fian­
cheggiamento dei militari stranieri"; e che
significa "reclutamento in territorio iraehe­
noinfavore dello straniero eincambio diun
corrispettivo economico". La procura di Ba­
ri (che nel 2004, definendo quei bodygard
"fiancheggiatori delle forze della coalìzìone"
aveva detto che"questo spiega, senon giusti­
fica, l'atteggiamento deisequestratori neilo­
ro confronti", prima divedersi spernaeehìa­
ta da un saggio 'Iribunale del l'iesame) oggi
con sfumature nondistanti daquelle adotta­
te qualche tempo fa da Oliviero Diliberto
(che aveva definito Stefio, Quattrocchi, Aglia­
na e Cupertino "mercenari") vorrebbe far
scivolare sucarta bollata unadifferenza sot­
tile sottile; quella chepotrebbe esistere tra
una guardia del corpo (che in territorio di '
guerra scorta lavitadichiprova a fertilizza­
re il terreno della pace) e uncittadino chein­
vece viene onestamente pagato per combat­
tereal fronte. Lincaponìmento deimagistra­
ti di Bari, però, piùcheunprocesso a Stefio

o a Spinelli sembra voler mettere in discus­
sione lalegittimità stessa dell'esistenza diun
bodyguard odi un contractor in unazona di
guerra. Il processò al contractor è un'idea
cherischia dicorreresullastessacorsia di
chiieridefiniva i terroristi resistenti e dichi
oggi vorrebbe invece dimostrare chel'ameri­
cano in Iraqè solo un maledetto invasore; e
chechiunque porti ossigeno allasuamissio­
ne, e chiunque garantisca anche indiretta­
mente la suasicurezza, è un mezzo crimina­
le che nonpuò che legittimare ogni difesa
della "resistenza". Non è certoun mistero
chein queimesi del2004 il governo provvi­
sorio iracheno aveva chiesto cheogni azien­
da appaltatrice provvedesse alla tutela dei
propri uomini anche con servizi di body­
guard (Stefio scortò in Iraq anche l'amba­
sciatore italiano Gianludovìco DeMàrtino);
nonè certo unmistero chesiastato lostesso
governo Prodi ad averdedicato uncapitolo
dibilancio aicontractor nelle missioni dipa­
ce(nell'ultima Finanziaria sono statistanzia­
ti circa 3,5 milioni dieuro); e non è unmiste­
rochel'Italia nonsolo partecipa ancora oggi
al progetto internazionale di ricostruzione
dell'Iraq ma che dell'International recon­
struction fund far Iraq è per di piùcopresi­
dente. "Con un'ipotesi di reato come questa
- dice alFoglio Alfredo Mantovano, senatore
delPdl è quasi come sesivolesse afferma­
re cheil cittadino cheviene pagato per lavo­
rare interritorio diguerra commette unalto
tradimento. La logica sembra esserequella
chevuole negare la ricostruzione diun pae­
secome l'Iraqincondizioni disicurezza. Ra­
gionando perassurdo sipotrebbe arrivare al
passo successivo, direchesiapiùomeno un
reato lavorare inIraqvicino agli americani".
E sempre ragionando per assurdo verrebbe
dadirechesea Quattrocchi è stataassegna­
ta la medaglia d'oro al valor civile rvìttìma
di Wl brutale attoterroristico rivolto contro
l'Italia") oggi invece c'èunaprocura pronta
a dimostrare cheguadagnarsi onestamente
la pagnotta come facevano Quattrocchi, Ste­
fio, Agliana e Cupertino semplicemente non
sipuò fare.
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